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Dopo una serie di articoli pubblicati sul nostro 

notiziario L’Annullo, particolarmente apprezzati, 

abbiamo pensato di fare una breve storia della posta in 

Torino.

Il progetto originario prevedeva un primo volume di 

introduzione con il primo ufficio di posta e le prime 

tariffe e un secondo con i primi bolli di Torino.

Abbiamo subito capito che non si poteva scrivere della 

storia postale di Torino a prescindere dalla storia dei 

Savoia per cui lo svolgimento del tema è stato 

impostato su due piani, la storia dei Savoia con relative 

guerre, alleanze matrimoni ecc. ..e la storia della 

posta. Argomenti riportati anche graficamente in 

modo diverso nel testo.

Altra scoperta: l’immensa mole di corrispondenza 

conservata nell’archivio di stato di Torino, ci ha 

costretto a dilatare di molto il progetto; era 

impensabile infatti, non presentare molte di queste 

lettere, anche solo per documentazione visiva per le 

scritte, le tipologie di chiusura e quant’altro.



Volume I

DALLE ORIGINI ALLA SECONDA MADAMA 

REALE (1684)

Trascurando le notizie riguardanti la famiglia 

regnante su Torino col titolo di conte sin dal 1285 

(Amedeo V), in questo volume si riporta la storia 

del primo Ufficio di Posta delle lettere (1569) sede 

del primo Generalato delle Poste e collocato fuori 

le mura sulla strada di Po, al fine di evitare di 

importare pestilenze in città. Nel 1680 fu 

spostato nel Cantone di Santo spirito (Piazza 

Castello) in seguito ad uno dei numerosi tentativi 

di occupazione da parte francese, e  vi rimase fino 

al 1802 quando fu spostato dai francesi.

Altrettanto interessanti i primi documenti che 

attestano le controversie tra i corrieri di Francia 

da Lione per Roma e Venezia e i mastri di posta 

della Savoia.



Volume II

VITTORIO AMEDEO II E LE PRIME 

TARIFFE PER LA POSTA DELLE LETTERE (1684 

– 1730)

Dal punto di vista storico fu un periodo 

complesso: Vittorio Amedeo II Duca di Savoia 

divenne prima Re di Sicilia e successivamente 

pochi anni dopo Re di Sardegna. Sono facilmente 

intuibili i problemi di natura logistica e postale 

tra i diversi territori del Regno.

Di particolare interesse in questo periodo sono 

gli editti sulle poste e tariffe del 1698 ,1718 e 

1720 e le prime convenzioni con Ginevra, Lione, 

Vienna e tra il Piemonte e la Francia.

Fu ufficialmente stabilita la presenza di un 

commesso francese in Torino per ricevere la 

corrispondenza del suo ambasciatore 

direttamente dal corriere di Lione; la sua 

presenza fu però fonte di controversie (1696) a 

causa del suo comportamento non propriamente 

corretto.



Volume III

CARLO EMANUELE III 

ED IL NUOVO REGOLAMENTO 

DELLE POSTE DEL 1772 (1730 –

1783)

Le guerre di 

successione polacca e austriaca 

ebbero un notevole impatto 

sulle poste, si aprirono i primi 

uffici di posta militare (uffici di 

campagna), si sfruttò la 

tensione tra gli stati per aprire 

finalmente un ufficio di Posta 

piemontese in Roma, si istituì il 

servizio postale marittimo tra il 

Piemonte e il Regno di 

Sardegna ed infine la riforma 

postale del 1772.



Volume IV

IL REGNO di VITTORIO AMEDEO III E LE TARIFFE 

POSTALI DEL 1795 BASATE SULLA DISTANZA IN 

POSTE

Periodo particolarmente tranquillo fino al 1789 che 

permise al sovrano di dedicarsi allo sviluppo delle 

scienze e delle università con la fondazione 

dell’Accademia delle Scienze e la conseguente 

presenza di Scienziati di ogni genere in Torino. 

Notevole la pubblicazione delle tabelle dei percorsi e 

delle rotte postali del 1779 relative alla posta dei 

cavalli, ma  è interessante successivamente anche per 

la posta delle lettere per la quale il regio editto del 

1795 fissò le tariffe in base al numero di Poste tra la 

località di partenza e quella di arrivo.

Dal 1789 con lo scoppio della rivoluzione francese  per 

il Piemonte confinante e di cultura simile iniziarono i 

guai che sfociarono nella guerra delle Alpi con 

conseguenti occupazioni, perdite e riconquiste di 

territori e nella nuova istituzione di Uffici di posta 

militare.



Volume V

IL REGNO di CARLO EMANUELE IV (16 

OTTOBRE 1796 – 4 GIUGNO 1802)

Questo periodo vide la rinuncia dei Savoia al 

Piemonte, il governo provvisorio, la restaurazione 

austro russa e la Nazione Piemontese. 

Postalmente si nota la coesistenza in Torino dell’ufficio 

di posta piemontese e dell’ufficio di posta militare 

francese, che prendeva in carico ovviamente le lettere 

dirette in Francia, riducendo di fatto l’attività delle 

poste sarde. Interessante la pubblicazione delle nuove 

tabelle delle rotte e distanze in poste, modificate sia 

nelle stazioni terminali, con la perdita della Savoia e di 

altri possedimenti, sia nelle distanze tra posta e posta, 

per la rimodulazione dei tracciati e l’adozione del 

chilometro al posto del miglio piemontese.



Volume VI (in preparazione)

I BOLLI DELLA NAZIONE PIEMONTESE

Volume VII (in preparazione futura)

L’ASCESA AL TRONO di VITTORIO EMANUELE I E 

LA SECONDA RESTAURAZIONE (1802 – 1814)


